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Con la ce idanna del cardinale 

, Mindszenty e del piccolo gruppo 
di spie, di traditori e di allurimiti 
che lavnratano a Budapest sotto 
la sua direzione, l'imperialismo 
americano e la diplomazia vati­
cano hanno perduto uno dei loro 
centri d'a/ione più importanti, nel 
more deiriìiiropn, in vista della 
< rrociata » bandita in commi»* 
contro le democrazie popolari e 
contro riJnione Solletica. Questa 
è la realtà del procedo. Di qucsio 
si trattava sin dall'inizio, e non 
di questioni religiose o spirituali. 

Comprendiamo la costernazio­
ne p la forsennata reazione del Di­
partimento di Stato. dell'< Osser­
vatore Romano > e dei loro aden­
ti in sottordine, da De Gaspyri a 
Sceiba, da Sarngat a Sforza. Nel 
corso del processo è apparso più 
che chiaro, por confessione desìi 
.stessi imputati, che sotto le pa-ole 
d'ordine altisonanti della difesa 
tirile libertà ecclesiastiche veni­
va preparata la guerra di «-ivinei-
la della reazione mondiale contio 
le forze del progresso socia; e, cru­
delmente repressa per setoli r vit­
toriose ormai in più di mezza Eu­
ropa. 

Rischiando di veder distrutto in 
partenza il « mito » che la stam­
pa guerrafondaia e clericale sfa­
va fabbricando nei loro confron­
ti, i condannati di Budapest han­
no ammesso che la restaurazione 
degli Asburgo era al centro della 
loro attività di spionaggio e degli 
intrighi tessuti tra Washington e 
Roma. Di questo si preoccupava 
l'ex-reggente Horthy, carnefice 
delle libertà popolari uneheresi, 
quando scriveva al Papa, lui pro­
testante, in nome del cardinale. 
per rallegrarsi che la corona di 
Santo Stefano non fosse tornata 
nelle mani della nazione unghe­
rese. 

Il regno dei cicli per la povern 
gente è una comoda arma di pro­
paganda, nelle mani dell'Azione 
Cattolira, specialmente in perio­
do elettorale. Ma la campagna a 
favore di un regno tutt'altro che 
celeste, dalla Baviera all'Unghe­
ria, in nome di Otto d'Austria e 
sotto la protezione degli eserciti 
americani, ha finito col portare 
Mindszenty all'ergastolo. Che tut­
ti questi intrighi non . potessero 
realizzarsi che attraverso un nuo­
vo conflitto — guerra civile e 
guerra mondiale — sembrai a in­
differente ai traditori di Buda­
pest e ai loro ispiratori. Smasche­
randoli e colpendoli con ferma 
giustizia, la democrazia popolare 
ungherese ha ben meritato della 
pace e della sicurezza internazio­
nale. 

Alla Repubblica democratica e 

fiopolare dell'Ungheria va anche 
a riconoscenza della nazione ita­

liana. Delle insultanti dichiarazio­
ni del ministro di polizia al Par­
lamento, applaudite da una mag­
gioranza che deve all'intervento 
americano e vaticano nella vita 
politica italiana la sua stessa ra­
gion d'essere, il governo dovrà 
rendere tonto alle Camere e al 
paese. L'opposizione ad ogni for­
ma di alleanze, di patti, di bloc­
chi che leghino l'Italia alle pro­
vocazioni militari dell'imperiali­
smo americano, ne uscirà ancora 
più salda, più consapevole, più 
attiva. 

Tocca oggi alla classe operaia 
e a tutti gli strati democratici del 
Paese il compito di difendere, in­
sieme con la nostra pace, la no­
stra stessa dignità di popolo li­
bero .e indipendente. L'intervento 
dp| governo clericale nella politi­
ca interna della nazione unghere­
se costituisce un basso servizio 
reso all'imperialismo straniero. Il 
passo fatto compiere in via uffi­
ciale presso la Segreteria di Sta­
to. in Vaticano, offensivo e pro­
vocatorio nei riguardi di un^Paesr 
con il quale l'Italia ha normali 
rapporti diplomatici, è addirittu­
ra senza precedenti. 

Se ogni Tolta che gli intrighi 
dei guerrafondai Terranno scoper­
ti e smascherati, dovranno inter­
venire ambasciatori e ministri, nn 
poco brillante avvenire si apre 
dinnanzi alla diplomazia italiana. 
A quando un passo a Washington. 
per esprimere i « sentimenti addo­
lorati > della maggioranza cleri­
cale in rista della pietosa figura 
che l'agente americano Kravcrn-
ko sta facendo fare al Diparti­
mento di Stato con il suo proces­
so di Parigi? 

Con la condanna di Mindszenty 
è stata una volta di più denuncia­
ta, di fronte a tutti gli uomini li­
beri, la tendenza delle classi do­
minanti a sfruttare il sentimento 
religioso delle ma**e per scopi di 
divisione, di odio e di sabotaggio, 
a tutto vantaggiò di una piccola 
minoranza di sfruttatori. Lo stes­
so cardinale sembra essersene fi­
nalmente accorto, malgrado la 
sua ostinazione di aristocratico e 
la sua ben poco ortodossa teoria 
deterministica dei « binari > del­
l'educazione, quando sì è dichia­
rato disposto a ritirarsi dalla vita 
politica e religiu>a del Paese, per 
non turbare ulteriormente i buo-
ri rapporti tra lo Stato e la Chie­
sa in Ungheria. 

Non c'è da stupirsi che questa 
significativa ammissione abbia 
sollevato la più viva irritazione 
negli ambienti vaticani. 

Poiché Bell'atteggiamento leale 

e democratico delle masse cattoli­
che ungheresi, e di una parte no­
tevole dello stesso clero magiaro, 
in qupsto delicato momento, è la 
condanna definitiva dell'attività 
del cardinale e della politica del-^ 
la Santa Sede nei Puesi di nuov iP 
democrazia. E* tutto un vecchio 
passato che crolla — e le ripercus­
sioni di questo avvenimento po­
tranno essere incalcolabili. 

Liberati da secoli di servitù, 
di miseria e di ignoranza grazie 
alla littoria del potere popolare 
e alle grandi riforme sociali di 
questi ultimi quattro anni, decine 
di milioni di contadini, di operai 
e di intellettuali cattolici, dalla 
Polonia all'Ungheria, dalla Ceco­
slovacchia alla Romania, hanno 
fatto la loro scelta. E la stessa 
scelta icrrn fatta altrove. Tutti i 
fulmini del Vaticano e tutte le 
minatee della reazione non po­
tranno modificare questa nuoiu 
realtà. 

AMBItOGIO DONINI 

Colloquio di Bunche 
col delegato di Israele 
RODI. 9. — Il mediatore dell'ONU 

dott. Ralphe Boriche ha Iniziato og?l 
conversazioni preliminari con 11 dott, 
Walter Eyian. direttore generale del 
ministero d'egli esteri ebraico, nello 
intento di preparare la strada per 
colloqui di armistizio tra Israele e 
Transgiordani». 

CONTRO LA POLITICA DEL BLOCCO DI GUERRA 

La Svezia respinge 
i l Patto Atlantico 

// deputato laburiste Platt Mills dichiara a "l'Unità,,: 
44 L'alleanza atlantica è diretta contro l'Unione Sovietica 

STOCCOLMA, 9. — Il Governo 
di Stoccolma ha annunciato uffi­
cialmente che la Svezia ha deciso 
di rimaner fuori dalla .< guerra 
fredda» e dal Patto Atlantico. 

Nel corso di una dichiarazione 
letta davanti alle due Camere, il 
Primo Ministro Erlander ed il Mi­
nistro degli Esteri Unden hanno 
dichiarato che la Svezia, offrendo 
ai suoi confinanti scandinavi una 
alleanza militare con effetto imme­
diato. aveva compiuto un passo no­
tevole che la discostava dalla sua 
tradizione politica di neutralità.' 

Qualora la Norvegia avesse ade­
rito alla proposta, i tre Paesi scan­
dinavi avrebbero dato vita ad un 
organismo unito, libero da vincoli 
con terze potenze. 

Il Ministro ha spiegato che le 
riunioni recentemente tenute a 
Karlstaad, a Copenhagen e- Oslo 
hanno dimostrato l'impossibilità di 
cpnciliare le divergenze di vedulc 
fra Svezia e Norvegia. 

IN DIPESA PENE COMMISSIONI INTERNE 

Scioperi di protesta 
a Padova Piacenza e Milano 
Vittoriosa conclusione flella ** marcia della fame,, 
ad' Ancona - Piena riuscita dello sciopero a Torino 

In tutto il Paese si va estenden- dimostrazione popolare di chiusura. 
do e rafforzando la ferma rispo­
sta operaia alla denuncia dell'ac­
cordo sulle Commissioni Interne da 
parte della Confindustria. 

-Ieri mattina' hanno 'scioperato 
compatti tutti i lavoratori di Tori­
no. Allo sciopero hanno partecipa­
to in massa — cony non si vede­
va dai tempi della^cissionc — an­
che i lavoratori democristiani. Dal­
le 10,15 alle 10,45 il lavoro è stato 
sospeso in tutte le fabbriche e ne­
gli urlici. Dovunque sono stati vo­
tati ordini del giorno in cui si di­
chiara che l'accordo del 7 agosto 
deve restare in vigore fino* a che 
ne verrà concordato un altro. 

Oggi lo sciopero generale para­
lizzerà per mezz'ora le città di 
Piacenza e Padova. A Padova han­
no aderito anche i sindacati de­
mocristiani. 

Ieri sera a Milano tutte le Com­
missioni Interne, i corrispondenti 
di reparto e i collettori delle azien­
de, riuniti alla Camera del Lavo-
r, hanno proclamato per domani 
una sospensione generale del lavo­
ro in tutte le aziende cittadine dal­
le 10 alle 10.10 in risposta alla de­
nuncia della Confindustria. 

Accanto alla battaglia in difesa 
delle Commissioni Interne, la clas­
se operaia italiana si trova a do­
vere affrontare in questa settima­
na con particolare acutezza la lot­
ta invernale contro la disoccupa­
zione. 

Manifestazione ad Ancona 
L'episodio più clamoroso di que­

sta battaglia, quello che più ha in­
teressato e commosso. l'opinione 
pubblica, la * marcia della fame » 
dei disoccupati su Ancona, si è 
chiuso ieri con una grande mani­
festazione di forza e con un note­
vole successo. Lo sciopero genera­
le. proclamato in segno di solida­
rietà coi disoccupati della provin­
cia. è c e l a t e dopo che le autorità 
erano state costrette a venire in­
contro con uno stanziamento di 20 
milioni alle prime necessità della 
massa dei senza lavoro. Ventimila 
persone hanno partecipato ad una 

La lotta per il lavoro e per la 
produzione segna altre •< punte » 
acute in Toscana. A Pisa si ha oggi 
l'annunciato sciopero generale di 
mezz'ora in appoggio ai lavoratori 
della S. Gobain. della Piagjjio di 
Pontedera e di S. Giuliano Terme. 
Nelle miniere di Petroio <Siena) 
la lotta operaia si è conclusa con 
un pieno successo: tutte le lettere 
di licenziamento sono state ritirate. 

I Segretari di tutte le Camere 
del Lavoro della Toscana hanno de­
ciso ieri uno sciopero generale di 
un'ora in ogni provincia della re­
gione in segno di solidarietà con 
i fornaciai di Sinalunga che oa or­
mai due mesi occupano le fab­
briche. 

Infine, il Ministro ha dichiarato 
che la Svezia, la quale ha goduto 
della pace negli ultimi 135 anni, 
non desidera partecipare all'attua­
le guerra fredda. La Svezia — egli 
ha de*to — non deve esser messa 
a disposizione di nessun paese per 
preparativi militari .<» Noi non dob­
biamo contrarre obblighi o con­
cludere accordi in base ai quali un 
gruppo di potenze potrebbe consi­
derare il territorio .svedese come 
caposaldo avanzato di un altro 
gruppo ». 

Per quanto riguarda l'atteggia­
mento della Danimarca sulla que­
stione dell'adesione al Patto Atlan­
tico, il Ministro degli esteri danese 
Gustav Rasmussen ha dichiarato che 
la Danimarca, al pari della Norve­
gia, cerca di essere informata sul 
proposto Patto Atlantico per deci­
dere se sarebbe desiderabile per 
'ci ricevere un invito a partecipare 
ai negoziati relativi. 

Da Washington si apprende che Si 
Segretario di Stato Acheson nel 
corso della sua odierna conferenza 
fitampa ha affermato che il Dipar­
timento di Stato «non formula ri­
serva in merito al patto scandina­
vo e che è pronta a prendere in 
considerazione tutti i punti di vi-
:ta ». Acheson ha poi dichiarato che 
il Ministro norvegese Lange si tro­
va a Washington « per discutere 
ampiamente l'idea della - partecipi­
none della Norvegia al Patto 
Atlantico-». 

Il segretario di Stato ha tentato 
di presentare il Patto atlantico co­
me un'alleanza non aggressiva. Se­
condo Acheson la concezione del 
Patto Atlantico sarebbe diametral­
mente conti-aria a motivi aggressivi 
e si inquadrerebbe nell'art. 51 dei-
la Carta delle Nazioni Unite. 
Acheson ha poi posto in rilievo 
la necessità di chiarire preventi­
vamente ed a • fondo tutti i punti. 
Il segretario di Stato ha aggiungo 
che non si è- ancora diAcus£o ^dove 
debba aver luogo la firma del pat­
to atlantico. 

Quanto alla partecipazione del­
l'Italia. il segretario di Stato non 
ha voluto formulare dichiarazioni. 
Egli si è limitato a precisare che 
sinora nessuna altra nazione, oltre 
le sette note, è stata invitata a par­
tecipare al patto. 

Per Quanto concerne la Unione 
londinese cosidedetta europea, il se­
gretario di Stato ho sottolineato 
come essa non sia di facile realiz­
zazione. 

Le dichiarazioni 
di Platt Mills 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9. — Quest'oggi Bevin 

ai Comuni ha risposto con un sec­
co ~<no.» al deputato laburista 
Chamberlain che gli chiedeva se 
era in grado di assicurare che, ade­
rendo al Patto Atlantico, l'Inghil­
terra non diventerebbe automatica­
mente belligerante in caso di ag­
gressione degli Stati Uniti contro 
l'URSS. 

Ho avvicinato Platt Mills alla fi­
ne della seduta odierna: « L'ammis­
sione che il Patto Atlantico è di­
retto contro l'Unione Sovietica, era 
già implicita nella risposta che Mac 
Neil mi ha dato l'altro ieri dicen­
do che l'Unione Sovietica non può 
essere invitata a prendervi parte 
come io suggerivo, appunto perchè 

/ / 

il Patto sarebbe conseguenza di un 
presunto atteggiamento di ostilità 
sovietico. 

Il Patto Atlantico ti presenta 
quindi come strumento di guerra, 
mi ha dichiarato Platt Mills, come 
strumento per la divisione dell'Eu­
ropa a vantaggio degli Stati Uniti. 
Bevin è felice di ciò perchè la po­
litica del Foreign Office è basata 
sulla continuazione ad oltranza del­
la guerra fredda: per questo Bevin 
si rifiuta di facilitare un incontro 
diretto fra Stalin e Truman. La 
guerra fredda deve continuare, que­
sta è la parola d'ordine di Bevin. 
questi gli ordini del Dipartimento 
di Stato e l'ultima prova si è avu­
ta nelle sensazionali rivelazioni 
della stampa americana e britan­
nica sul discorso di Foster Dullcs 
nel quale il guerrafondaio repub­
blicano dichiara che sono gli Stati 

CARLO DE CUGIS 
(Continua in 4.a pac, C.a colonna) 

DOPO IL RAPPORTO DELL' AMBASCIATORE 

RITIRATA DI BEVIN 
SULCASO MINDSZENTY? 

Caffo la ridicola storia degli stupefacenti e 
della coercizione- La spia* al Castrilo di Vac 

LONDRA, 9 — L'agenzia ufficio­
sa francese A.F.P. ha da Londra: 
- 11 Ministro degli Esteri Bevin ha 
esaminato oggi i rapporti prelimi­
nari pervenutigli dal Ministro bri­
tannico a Budapest. Hclm. sul mo­
do in cui è stato condotto il pro­
cesso del Cardinale Mindszenty e 
sull'atteggiamento mantenuto dal 
Primate nel coi so del processo 
stesso. A quanto si apprende da 
buona fonte, il contenuto di tali 
rapporti avrebbe estremamente sor­
preso Bevin, il quale troverebbe 
sempre più ìuspiegabile e stupefa­
cente la condotta seguita dal pre­
lato ungherese prima, durante e 
alla fine del prdeesso. Dai rappor­
ti risulterebbe tra l'altro che è da 
scartare che la confessione del Car­
dinale sia stata resa sotto l'effetto 
di una droga o in seguito ad altri 
mezzi coercitivi. 

Negli ambienti autorizzati m 
considera dunque per ora molto 
dubbio l'invio di una nota dt pro­
testa britannica al Governo di Bu­
dapest • . 

La notizia diramata óalì'A.F.P. 

L'ANNIVERSARIO DELLA RIVOLTA CONTRO IL DOMINIO PONTIFICIO 

La Repubblica Romana 
celebrata dalle Camere 

Giua e Marchesi esaltano ti contenuto sociale e laico delle conquiste 
repubblicane del '49 - Un antenato papalino del senatore Cingolani 

II Parlamento italiano ha celebra-
to ieri l'anniversario del glorioso 
anniversario della Repubblica Ro­
mana. Particolare solennità la com­
memorazione ha avuto al Senato, 
che vi ha dedicato tutta la sua se­
duta. 

Il Presidente BONOMI. in piedi. 
imitato da tutti i senatori, ha rie­
vocato ciò che egli ha chiamato 
.. una sene di tempestosi avveni­
menti che decise il Papa ad abban­
donare Roma » e ha salu ato la Re­
pubblica che .. osò con una audacia 
serena e consapevole,. abolire il 
potere temporale dei papi. Purtrop­
po il Presidente ha aggiunto che so­
lo •• in tempi recenti, e precisamen-

l/Ii\TUttVKIVTO l>l *AVn A nO\TIXITOBIO 

La "non collaborazione,, 
non può essere perseguita 

Minacce del sottosegretario ('assiali! - Lo scandalo delle banane 

La seduta di ieri ha avuto inizio, 
in una atmosfera tesa. Si attende 
lo svolgimento dell'interrogazione 
del compagno Santi «Per sapere 
se risponde a verità la notizia pub­
blicata da alcuni giornali secondo 
la quale sarebbero allo studio prov­
vedimenti intesi ad emendare un 
articolo del codice penale, emen­
damento che porterebbe a conside­
rare reato la «. non collaborazione ». 

Significativa a proposito dello 
orientamento della maggioranza go­
vernativa è "la interrogazione del 
dx . Mattei la quale sollecita dal 
governo provvedimenti repressivi 
contro questo mezzo di lotta sin­
dacale. 

DOMENICA : GIORNATA DELIO STRILLONAGGIO 

Una prima eccezionale 
per gli "Amici dell'Unità,, 
U presritiiMie t» ila "Togliatti è tiriate,, awrrà a R«na 

Gli « Amici de 1TJNITA' » di 
Roma saranno i primi a vede­
re: e Togliatti è tornato >. H 
documentario sulla Festa de 
d ' U n i t à » del 26 settembre — 
che è stato visionato soltan­
to per i rappresentanti della 
stampa — verrà proiettato do­
menica a • Roma, in occasione 
della grande «Giornata Nazio­
nale dello strillonaggio ». 

La manifestazione destinata 
agli « Amici » avrà luogo al 
Teatro « Quattro Fontane ». 
Prima della proiezione saran­
no chiamati sul palco i gruppi 
che più si sono distinti nello 
strillonaggio della mattinata. 

La manifestazione del Quat­
tro Fontane è dunque soltanto 
un aspetto di quello che av­
verrà domenica a Roma. Depu­
tati. senatori, l'apparato della 
Direzione del Partito e l'intera 
redazione de e l'Unità » scen­
deranno nelle strade a strilla­
re il nostro giornale, a gara 
con i gruppi di Amici già più 

esperti in seguito alle varie 
prove generali . 

Deputati e senatori toscani 
scenderanno invece nelle stra­
de di Firenze. Anche a Firen­
ze. infatti, come in tutti 1 cen­
tri raggiunti dall'edizione ro­
mana del nostro giornale, ai 
prepara una g r a n d e « Gior­
nata ». 

E la < Giornata » di dome­
nica non sarà che l'avvio ad 
altre giornate, l'avvio alla più 
grande diffusione del nostro 
giornale tra il Popolo. 

La ex « Colombo » 
partita per Augusta 

TARANTO, ». — La « Z. 18 > (ex 
« Colombo •) nave-scuola della ma­
rina militare italiana, ha lasciato 
la rada di Taranto questa «era di­
retta ad Augusta. 

Sono le 17,40 quando il sottose­
gretario Cassiani risponte a San'i-
Egli parla con grande cautela, ne­
gando che sia allo studio un prov­
vedimento contro la non collabora­
zione, ma sottolineando che essa ha 
raggiunto forme dinnanzi a cui 
« il Governo non può restare 
indifferente ». Tuttavia — aggiun­
ge Cassiani — esistono serie diffl-
-oltà per una ~ regolamentazione 
giuridica - Infine, egli ha citato 
l'articolo 2104 del codice civile che 
impegna i lavoratori alla ~ diligen­
za - e ha annunciato che ». una ap­
posita norma potrà essere studiata 
dalla commissione di riforma del 
codice penale quando si tratterà di 
regolamentare il diritto di sciopero 
o, se occorra, anche prima.». 

Significativo il fatto che Cassia­
ni si sia scordato completamente 
che la non collaborazione é un 
mezzo collettivo di lotta usato solo 
in risposta a irragionevoli atteggia­
menti padronali. 

Questo fatto è stato rilevato su­
bito nella sua replica dal compagno 
Santi. (Trascuriamo l'on. Mattei 
t h e ha parlato come portavoce del-
l'AGIP, continuamente Interrotto 
dalle sinistre e costretto infine ad 
annunciare la presentazione di una 
interpellanza!). v 

Quindi l'oratore passa a definire 
ì precisi caratteri della « non col­
laborazione -, come mezzo di lotta 
che comprende la astensione dal 
lavoro straordinario (perfettamente 
legale) nonché l'astensione da ogni 
atteggiamento ultra contrattuale. 

Colpire la - n o n collaborazione.. 
— prosegue Santi con forza — si­
gnificherebbe colpire un mezzo di 

lotta sindacale in quanto tale: vor­
rebbe dire colpire la libertà sinda­
cale acj lavoratori. Agli effetti del­
la produzione la « non collabora­
zione « è assai meno dannosa dello 
sciopero, incidendo essa, soprattut­
to. sul profitto dei padroni. Col­
pirla significherebbe dice Santi 
— agire in difesa di questo profìtto 
e del'a intransigenza padronale, 
significherebbe che il governo in­
terviene nella contesa di classe 
schierandosi a fianco della classe 
padronale. 

CASSIANI vorrebbe ancora repli­
care ma le sinistre coprono le sue 
(Coatta** te 4.a »af-, 5.s colonna) 

te l'I! febbraio 1929, quella che par­
ve una lacerazione violenta e dolo­
rosa ti rimarginò ». 
- Alle* parole del sen. Bonomi si 
sono associati PERSICO (PSLI)., 
SPALLICCI (PRI). GASPAROT-
TO (indip-).e CASATI (hber.) che 
fra gli applausi dell'assemblea si è 
detto fiero della gloriosa morte di 
un suo avo. caduto diciassettenne 
a San Pancrazio. CINGOLANI (D. 
C-) ha voluto far sapere che anche 
lui ha un caduto fra i propri ante­
nati. « E' un mio pro-zio „ — ha 
specificato. E ha aggiunto fra Io 
stupore di tutti che era un tenente 
dell'artiglieria papalina! 

II compagno socialista GIUA ha 
dato la sua adesione a nome dei 
tre Gruppi dell'Opposizione, ricor­
dando i due problemi che la gio­
vane Repubblica affrontò: quello 
di dare un contenuto sociale alle 
istituzioni repubblicane (< ricorda­
te che accanto a Mazzini c'era Pi-
sacane! ») e quello del potere tem­
porale. « Questi due problemi sono 
tuttora aperti ». * Ricordate — ha 
concluso Giua con voce commossa 
— che quando celebreremo davve­
ro la Repubblica Romana e Giu­
seppe Mazzini, quella sarà la cele­
brazione del proletariato! ». 

Alla Camera si eono levati pri­
mi a parlare il repubblicano AMA-
DEI e il «aragattiano LONGHENA. 

E* la volta quindi del compagno 
Marchesi- «La lampada accesa nel 
49 — egli dice — non si è ancora 

spenta e nessuno potrà spegnerla. 
«La Repubblica —. prosegue 

Marchesi — significò la caduta de] 
principato civile del pontefice e la 
affermazione del potere del popolo. 
II potere del popolo non é più tor­
nato in questa Roma che pur fi 
dice repubblicana ma tornerà e per 
sempre: e questa volta non baste 
ranno gli eserciti stranieri per fer­
mare la nuova storia d'Italia - . 

Prendono ancora la parola MA-
LAGUGIWI (PSD. GIORDANI (DQ 
e PAOLUCCI). Ultimo PACCIAR-
DI che con voce bassa e umile si 

associa a nome del Governo, su­
scitando un «enso di pena gene­
rale. 

Un pastorello precipita 
d a u n a r o c c i a s u l l a s c o g l i e r a 

NAPOLI, 9. — Nel pomeriggio di 
ieri a Vico Equense, in località de­
nominata « Equa Vecchia », il quin­
dicenne pastorello Mario Canna-
vacciuolo. che guidava al pascolo 
un piccolo gregge, precipitava da 
un'altezza di fio metri sfracellan­
dosi sulle rocce della marina. 

lia suscitato enorme impressione 
negli ambienti politici delle capi­
tali europee, dove si rilc\ a come 
la stampa occidentale si sia abban­
donata alle più fantastiche conget­
ture circa la nota di protesta che 
si dava già per sicuro Bevin a\rcb-
be inviato per Mindszenty. Di fron­
te all'evidenza di un rapporto del 
suo ambasciatore a Budapest, che 
con tutte le buone disposizioni non 
ha potuto negare le prove clamo­
rose dei reati imputati al Cardi­
nale e della libera confessione di 
questi, Bevin, come informa l'A.F.P., 
è ora •< molto in dubbio » se man­
dare più la protesta. 

Da Budapest si apprende intan­
to die il cardinale Mindszenty sa­
rà trasferito nei prossimi giorni 
nella prigione di Vac. situata sul­
la riva destra del Danubio, per 
scontarvi la pena dell'ergi.stolu. 

Il Ministero degli Affari E.sieri 
ha invitato ì giornalisti stranieri re­
sidenti nella capitale ungherese a 
visitare nella giornata di dnnn.ni 
il castello di Vac. 

Lo .. Szabad Nep ... comnicntanno 
stamane la sentenza emessa dal Tri­
bunale Popolare al processo Mind­
szenty, rileva che l'esito del pro­
cesso stesso dimostra come le de­
mocrazie popolari siano enorme­
mente più forti di tutti i loro ne­
mici reazionari, qualsiasi conlatto 
essi abbiano all'estero. 

Lo stesso punto di vista esprime 
il quotidiano liberale inglese fllou-
chester Guardian, il quale scrive, 
dopo aver rilevato che le prove 
emerse dal processo hanno no'c-
volmente danneggiato il Vaticano, 
che :1 eomportamento di Mmds/en-
ty prima del processo e durante il 
processo è stato criticabile- .• Non 
si tratta degli atti di un mar" r, 
e il cardinale non si è compiili.-to 
come tale»,. Il Manchpster Cuaninn 
aggiunge che è strano veder rif!u-
se le voci secondo cui al circin.n e 
sareobero state propinate dm-'ie 
misteiiose e i documenti sarei.'.r-
ro falsi - d a popoli e da ROVI r-.i 
che si guardarono bene dall'clrxa-
re proteste contro la de.ris.onr di 
una corte marziale spagnola eh** il 
mese Sforso ebbe a condannarr 24 
socialisti ». 

A Washington 11 " Segretario di 
Stato Acheson ha fatto alcune di­
chiarazioni in merito al procc io 
Mindszenty. 

Sulla sostanza del processo Arhr-
son non ha potuto che ripetere i 
consueti luoghi comuni della cam­
pagna anticomunista ma non e en­
trato affatto nel merito della que­
stione e delle imputazioni conte­
state al Cardinale traditore. 

LE "PROTESTE.. PER MINDSZENTY 

Il sanfedista Schuster 
fischiato dai milanesi 
La visita di De Gasperi al Papa per la Con­
ciliazione - Un Concistoro straordinario 

Le direttive impartite dal Vati­
cano perchè venga montata una 
campagna propagandistica sulla 
esemplare condanna inflitta al tra­
ditore Mindszenty, sono state pun­
tualmente eseguite ieri dal sanfedi­
sta cardinale Schuster. L'arcivesco­
vo di Milano ha infatti tentato di 
dirigere i fili di una manifestazio­
ne che avrebbe dovuto essere di 
.<protesta., e che è naufragata in­
vece tra i fischi dei lavoratori mila­
nesi. 

La manifestazione, si è svolta tra 
canti liturgici davanti all'Arcive­
scovado. La predica-comizio è sta­
ta tenuta da Schuster e dal marche-

Nuove proposte della CGIL 
aumenti agli statali per gli 

Il compagno Dì Vittorio riafferma la possibilità di nuove en­
trate dello Stato attraverso il controllo delle evasioni fiscali 

Nuovi importanti sviluppi ha avu­
to ieri il dibattito fra governo e 
C.G.I.L. sulla misura degli aumen­
ti agli statali, ne] corso della riu­
nione della Commissione finanze e 
Tesoro della Camera. 

Stamane, secondo la decisione 
presa in fine di riunione ieri seTA, 

1 «SOLlll ILLÙSI » 
l soliti illusi farebbero, walvo er­

rori, Quelli dell'Osservatore. 
Prima della condanna: « Rtta an­

cora una parola da dire; l'ultima 
Uà sentenza; cui guardano la Civita 
e l'avvenir*. E noi non disperiamo 
ancora». Dall'Osservatore Romano 

Dopo la condanna: «Che fi car­
dinale sarebbe xtato condannato ?u 
chiaro fin dai giorno dell'arresto; 
che (a condanna sarebbe stata du­
rissima apparve Quando venne dif­
fuso ti famigtrato Libro Giallo > 
Dal Quotidiano *Cht credeva ad un 
atto di clcmenra nei confronti del 
Cardinale Primate d'Ungheria ho 
trovato risposta nell'iniquo respon­
so del Tribunale di Budapest, f *o- I Joannidct crit noto come teorico del 
Itti tllusl «/• •--—"•—n «r?»». Dai ; mmimltno Un po' ài prrrpicacia, 
Popolo i ch« diamine! 

«Joannidt*. teorico del comuni­
smo, e perciò più filocomunista eh* 
greco» Cucita « la strinomi» prosa 
del Tempo 

Ci abbiamo pensato. • abbiamo 
deciso di fare una rivelazioni che 
demolirà la iònica di AngiolUlo Ec-
coia.- Joannfdes non * sui filocomu­
nista F un comunista. i»crltto. Noi 
lo sapevamo, ma anche II Tempo 
poteva subodorarlo dal fatto che 

il compagno Di Vittorio presenterà 
ai membri della Commissione alcu­
ne proposte di legge che indicano i 
mezzi per trovare nuove fonti di 
entrate al fine di mettere in grado 
lo Stalo di concedere agli statali 
gli aumenti proposti dalla Commis­
sione mista. 

Intervenendo subito dopo l'ono-
revoie Sullo e il «Sindacalista» d e. 
Cappugi, Di Vittorio ha affermato 
che né il progetto governativo né 
il progetto dei sindacalisti demo­
cristiani po5sono essere accettati da­
gli statali. Il Segretario della CGIL 
ha quindi fatto nuovamente presen­
te che gli aumenti proposti dalla 
Commissione mista e dalla CGIL 
potrebbero essere applicati integral­
mente senza che si rendano neces­
sari nuovi provvedimenti fiscali. 

Risulta infatti con certezza che 
esiste attualmente un 30 per cento 
di evasioni fiscali da parte delle 
grandi aziende. Lo stesso Ministro 
Vanoni — ha ricordato DI Vittorio 
— ha recentemente rivelato che un 
ufficio da lui costituito apposita­
mente dopo i noti scandali finanzia­
ri h i potuta accertar* che la sole 

11 aziende ben 60 miliardi di impo­
nibile erano finora sfuggiti a qual­
siasi tassazione. 

«Basterebbe estendere questi ac­
certamenti ad un centinaio di azien­
de — ha concluso Di Vittorio — 
per trovare i miliardi necessari non 
<olo a soddisfare le richieste degli 
statali ma a provvedere anche ad 
altri gravi problemi quali la rico­
struzione edilizia, la tubercolosi, le 
«cuolc, i pensionati ... 

Alcuni membri della commi ss io 
ne, fra i quali il presidente on La 
Malfa, hanno allora rilevato che per 
influire praticamente sull'esame 
della Commissione erano necessarie 
precise proposte di carattere legi-
slati\o I rappresentanti della CGIL 
e delle sinistre si sono quindi im­
pegnati a presentare stamani le 
proposte di legge. 

Partenza di emigranti 
MILANO, ». — Circa 800 lavora­

tori provenienti da varie Provincie 
sono partiti stamane dalla stazione 
centrala diretti nel Belgio. 

te Cornaggia. I due — affacciatisi 
al balcone — hanno parlato poco 
avendo compreso presto l'impossi­
bilità di farsi udire dalla .. folla -
sottostante a causa dei fragorosi fi­
schi che. rompevano l'aria. 

Un comizio del genere di quello 
milanese sarà probabilmente uma­
nizzalo a Roma in piazza S Pietro 
in coincidenza della visita chr De 
Gasperi farà domani al Papa uel-
l'anniversano della Conciliazione. 

Ma la carta propagandi5t;rameute 
più grossa U Vaticano la giocherà 
lunedi. Ieri l'Osservatore Romano 
è uscito con un annunzio in cui <i 
parla di un - concistoro straoidma* 
rio segreto ». indetto per quella 
data. In tale occasione il Papa pro­
nuncerà una allocuzione ohe — 
si dava per certo negli ambienti 
prossimi al Vaticano — verterà su 
Mindszenty. 

Né d'altra parte tale ipotesi è ar­
dua. dato che i Concistori si «ano 
ormai da tempo ridotti a pretesti 
per attrarre l'opinione pubblica ;n 
campagne propagandistiche di ca­
rattere chiaramente politico. 

Nel caso specifico è c\ identt che 
il Concistoro fa parte di un rabbio­
so tentativo vaticano per reagire al 
colpo ricevuto con l'esemplare 
condanna della «pia Mmdcztnt>. Si 
faceva notare ieri la singoiar*- con­
comitanza di questi awemment con 
la denuncia sporta dalla pre<idt nra 
del Consiglio contro il compagno 
Luigi Longo. accusato di avere pub­
blicato su Vie Nuove una vignetta 
offensiva per il Santo Padre. 

LIRKITI ?BFILiRt SULLO TA'GTSr 

Liberate due città 
t r a S c i a n g a i e N a n c h i n o 

SCI A NO AI. 9 — I giornali annun-
KUXÌO che le truppe dell'Amist* Po-
IKklare hanno He*rato altre due rit­
ta t-ulU eponda settentrioni* ùello 
Vang T*e KUng (Klume Mzurro) 
s:«ifte sono Hslmen e Ch tun<. «he 
sorgono Ir* Stianomi e N«ui«*iln<r. 

Anrhe ad est di Nanchtn-. i.eita 
pnivitH-u d> Anh«ei. • V-H\H1... dol­
io Tangtze. \eneono «earuiUti sta­
nane intensi movimenti di truppa 
popolari Contino* fr«UAiiU> KIHJH la 
riva nierldlons'e dello Ytn^tz* "'or-
gantrxtxlo'ie de! .«i»tem« «Ufenaivo 
oa parte naztonalitt*. 
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